
Piano degli interventi urgenti riguardante gli eventi relativi agli eccezionali eventi 
atmosferici verificatesi nei giorni dal 09 al 18 marzo 2010 nel territorio delle provincia di 

Forlì – Cesena OPCM 3911/2010

“OPCM 391172010. secondo piano degli interventi urgenti. Cod. 07360. Intervento 
al piede della frana in località Poggio Baldi frazione di Corniolo, nell’alveo del 

fiume Bidente e messa in sicurezza lago. Importo €160'000”.
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1 - Finanziamenti, indagini, studi e lavori eseguiti e in fase di 

realizzazione

A seguito dell’evento franoso Enti e Strutture nazionali e territoriali hanno reso disponibili una 

somma totale pari a € 2.210.000,00 per eseguire lavori e studi al fine di dare risposte alle 

problematiche venutesi a creare. I finanziamenti sono stati i seguenti:

1. € 200.000,00. L’Agenzia Regionale di Protezione Civile della Regione Emilia Romagna, 

assegna al Comune di Santa Sofia e al Servizio Tecnico di Bacino Romagna, l’incarico di 

progettazione e l’esecuzione dei primi lavori;

2. € 100.000,00 ulteriore contributo ai sensi del D.Lgs. 1010/1948 dall’Assessore Difesa del 

Suolo della Regione Emilia Romagna; 

3. € 1.000.000 Romagna Acque S.p.A. Società delle Fonti mette a disposizione della 

Provincia di Forlì - Cesena per interventi di ripristino della viabilità;

4. € 90.000,00 L’Agenzia Regionale di Protezione Civile della Regione Emilia Romagna 

finanzia la realizzazione di indagini, rilievi topografici, monitoraggi;

5. € 250.000,00 L’Agenzia Regionale di Protezione Civile della Regione Emilia Romagna e in 

parte Romagna Acque finanziano, attraverso la Provincia, il Servizio Tecnico di Bacino 

Romagna per eseguire lavori di consolidamento dell’alveo; 

6. € 410.000,00 con l’Ordinanza del Consiglio dei Ministri OPCM n 3911/10 è stato finanziato 

l’intervento codice n 06008 per eseguire interventi di mitigazione della frana – oggetto della 

presente RELAZIONE; 

7. € 160.000,00 con l’Ordinanza del Consiglio dei Ministri OPCM n 3911/10 è stato 
finanziato un ulteriore intervento n codice n 07360 per intervento al piede della frana, 
nell’alveo del fiume Bidente e messa in sicurezza lago. Oggetto della presente 

relazione.

2- LO STATO ATTUALE DEL SITO

Il Servizio tecnico di Bacino di Romagna con successivi interventi ha messo in essere i primi 

interventi per la stabilizzazione del tratto di alveo in uscita dal lago di sbarramento con la messa in 

opera di massi ciclopici, un ulteriore intervento è previsto nell’ambito del progetto dell’importo di € 

160.000,00 finanziato con l’Ordinanza del Consiglio dei Ministri OPCM n 3911/10 è stato 

finanziato un ulteriore intervento n codice n 07360 per intervento al piede della frana, nell’alveo 

del fiume Bidente e messa in sicurezza lago.

Le portate elevate del torrente in più occasioni durante l’inverno/primavera 2013 hanno profotto 

alcune evidenti erosioni alla sponda sinistra e al fondo alveo. La situazione che si è prodotta, in 

constante graduale evoluzione evidenzia la necessità di consolidamento e di presidio del piede 

della frana per contenere il possibile richiamo a valle del materiale costituente il versante, su cui è 

posta la viabilità provinciale, che attualmente si presenta stabilizzato.
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Con questo obbiettivo si sono progettate le opere che di seguito vengono descritte.

3 – OPERE DA REALIZZATE CON L’INTERVENTO 

1. Tre briglie in massi ciclopici legati da funi;

2. Rivestimento delle sponde del torrente in massi;

3. Rivestimento dell’alveo a valle delle briglie;

4. Sistemazione dei terreni.

In particolare :

3.1 BRIGLIE IN MASSI CICLOPICI

Queste strutture sono da posizionare, partendo da valle, in corrispondenza delle sezioni numero 

9, numero 6 e numero 4. I massi ciclopici reperiti sul posto opportunamente incrementati con 

materiale di provenienza esterna ma di simile aspetto e composizione (roccia arenaria), fino al 
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raggiungimento delle quantità necessarie, vengono contenuti da una maglia costituita da funi di 

acciaio opportunamente legate e collegate, delle dimensioni di 4 metri di altezza, larghezza sul 

fondo alveo di 9 metri, sviluppo longitudinale lungo il profilo dell’alveo di 4 metri.

Il 

paramento anteriore deve avere una pendenza di 1/1, le maglie delle funi devono essere con 

interasse non superiore a 75 cm. Ad intasare i manufatti, nel corso della realizzazione per strati, 

verranno intasati gli spazi con calcestruzzo. A monte sul fondo scavo da interrare e sul paramento 

di monte della briglia verrà posto tessuto non tessuto per impedire fenomeni di dilavamento delle 

particelle solide.

3.2 RIVESTIMENTO DELLE SPONDE IN MASSI CICLOPICI

Le sponde laterali vengono rivestite in massi ciclopici per un’altezza di due metri mettendo in 

opera il materiale ciclopico presente sul posto opportunamente integrato con le quantità
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necessarie a carico dell’impresa, come per le briglie di cui al punto precedente, la fornitura di 

integrazione è compensata con il prezzo unitario a misura di elenco prezzi.

3.4 RIVESTIMENTO DELL’ALVEO A VALLE DELLE BRIGLIE 

A valle delle briglie posto sul fondo reso pianeggiante dalla sistemazione meccanica del terreno, 

tessuto non tessuto, viene realizzata una platea di materasso reno per una lunghezza di 8 metri, 

l’opera viene intasata di calcestruzzo su cui vengono posate lastre di arenaria di H 30 cm. a 

rivestimento. A valle un taglione di un metro e massi ciclopici elevati rispetto il fondo alveo, tali da 

formare una vasca di dissipazione.

3.5 SISTEMAZIONE DEI TERRENI

Le scarpate ed il versante sovrastante l’alveo vengono riprofilati secondo quanto previsto per scavi 

e riporti nelle sezioni e profili riportati sulle tavole progettuali.
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Nell’allegato computo metrico ed estimativo, nelle relazioni e nelle tavole dei disegni e dei 

particolari, sono descritte le quantità di opere, lavori, economie e forniture che si prevede 

necessitano.

4 - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE

Alla scelta del contraente si procederà, ai sensi dell’art. 57 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163 ovvero mediante “Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara”, 

con la sottoscrizione del contratto nella forma della scrittura privata.

5 – SICUREZZA

La ditta aggiudicataria nel eseguire tutte le fasi lavorative dovrà prevede l’osservanza del piano di 

sicurezza e coordinamento allegato al presente progetto.

Sarà onere dell’impresa presentare prima dell’inizio dei lavori il piano operativo di sicurezza, che 

dovrà essere coordinato con quello delle imprese presenti i n cantiere.

6– QUADRO ECONOMICO RIASSUNTIVO

QUADRO ECONOMICO

Lavori e somministrazioni 139.258,86
Oneri per la Sicurezza 3.700,00

Sommano 142.958,86

Oneri I.V.A. al 10% 14.295,89
Incentivo per la progettazione al 1,92% 2.744,81
Arrotondamento 0,44

Sommano 17.041,14

Totale 160.000,00


